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Il momento è supremo. — Qualunque lia 
cuore e senno d’ italiano è in obbligo di far 
sentire la propria voce , e quando anche si 
verificasse per lui il solito vox clamcmtis in 
deserto ei deve nullameno coraggiosamente 
persistere; che o più presto o più tardi le 
buone, le generose idee sono seme che frutta 
benefizio alla patria. 

Noi non pretendiamo, pubblicando queste 
pagine, di acquistarci nomèa di letterati, non 
aspiriamo a nessuna carica , a nessun vantag- 
gio personale , unico e solo desiderio nostro 
è quello di tentare colle nostre povere forze 
di dare un salutare intpulso al movimento 
della macchina governativa, noi vogliamo che 
molti, abusi si tolgano, che l’opera di rigene- 
razione agognata da molti e da pochi, ad arte, 
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o per somma ingenuità mal compresa , sia 
una buona volta incominciata, ed è perciò che 
noi ci facciamo arditi di quasi esclusivamente 
dedicare il frutto dei nostri studi ai rappre- 
sentanti della nazione , comecché essi siano 
quelli da cui la nazione stessa a buon dritto 
esige la tutela della sua salute. 

Prima di entrare in materia chiediamo 
venia ai nostri lettori, se per avventura le 
nostre parole suonassero alquanto severe , e 
più di tutto se nella esposizione delle nostre 
idee , per quanto siasi da noi ricercata la 
maggior chiarezza, non saremo abbastanza ele- 
ganti e forbiti. — Quanto a severità , siamo 
costretti a usarla in rapporto all’ argomento , 
quanto alla eleganza e alla forbitezza dello 
stile, ci duole confessarlo, non possiamo offri- 
re che quanto possediamo, poiché noi siamo 
uomini d’ affari e non letterati. Valgaci dun- 
que il buon volere, e s’incominci. 

Molte sono le innovazioni che vorremmo 
vedere introdotte nel nostro paese, il quale 
ne sente ogni giorno più il supremo bisogno, 
e non è questa , neppur per noi , la prima 
volta che ne abbiamo parlato , ma disgrazia- 
tamente sembra che sinora nulla si voglia ap- 
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prendere, nulla si voglia ascoltare, ed è quin- 
di necessario tornare alla carica. 

Il commercio, sorgente della fortuna trovasi 
paralizzato — il debito aumenta — le impo- 
ste sono esorbitanti , e per giuntaci si minac- 
cia la più odiosa di tutte, quella sul macinato, 
la quale ci fa sgorgare dall’ animo addolorato 
questa domanda : cosa mangeranno i nostri 
poveri contadini P — Lungi dall’ incoraggiare 
r industria nazionale , il governo sembra si 
compiaccia di farla ognor più decadere. Tutto 
si compra all’ estero. È là cbe il denaro dello 
Stato viene a profusione più o meno utilmen- 
te speso — l’agiotaggio più cbe tollerato può 
dirsi oggimai sanzionato e protetto, — mante- 
nute le sine cure — la nazione iniìne impove- 
rita e screditata. — Quanto più il clero si mo- 
stra prepotente e scandaloso, tanto più volen- 
tieri si patteggia con Roma, la quale, per dirla 
con papà Dante ci fa le fiche e ci guarda con 
disprezzo. — I ministri per insipienza pericli- 
tano; le leggi infrante e deluse; e {>er colmo 
di misura dolorosamente vediamo uomini, che 
per la loro posizione sociale avrebbero lo 
stretto dovere di non occuparsi che di cose 
serie , a dispetto del buon senso , impennarsi 
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per certi pettegolezzi di donnicciiiole die è 
anche troppo, se giungono a muovere il riso. 
Buon Dio ! si lasci pure alla donna di spirito 
la (piale abbia potuto fare studi profondi sul- 
la virilità , si lasci pure diciamo , che essa si 
diverta a enumerare i difetti che può avere 
riscontrato nelle corazze di certi paladini, ma 
le persone almeno per età venerabili, non se 
ne mostrino intese , e ridano , ridano soltanto 
del libello umoristico. Se i prodi permalosi 
avessero avuto 20 anni di meno, 1’ offensore 
che è un dilettante di fìsica , avrebbe senza 
dubbio accettata la sfida, imperocché di tal 
modo avrebbe egli avuto campo e materia di 
meglio studiare la vita umana. Chi può gode- 
re per siffatto scandalo ? Gli attori ? No certo. 
E die colpa può affibbiarsi a un povero ma- 
rito se sua moglie monta a cavallo a cali- 
fourc/wn 

Enrico Heine nel 1835 diceva; nella se- 
conda metà del secolo XIX , f Europa sarà 
talmente perturbata che la rivoluzione del 95 
non potrà reggere al suo confronto. 

Non - fia che (|uesta lugubre predizione si 
verifichi. Nelle vostre mani signori Ministri 
stanno i destini dell’ Italia. Sappiate che (juan- 
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do im popolo si agita , tutti gli altri ne l isen- 
tono la commozione. 



II. 



Non parleremo per ora nè di chiese, nè di 
sinagoghe, nè di moschee, lasceremo da parte 
i Preti , i Kahhini , gli Ulemi , attesoché per 
noi , questi mercanti di teocrazia , hanno un 
modo di trafficare completamente differente 
al nostro. Noi vogliamo vivere e lasciar vi- 
veie, non cosi essi però che prendono sem- 
pie e non rendono mai per il santo bene della 
Ortodossia. Testimoni i Vakouf. 

Soltanto per incidenza ci piace associarci 
alla massima del Sig. E. de Girardin, rappor- 
to alla separazione della Chiesa dallo Stato , 
ma conforme abbiamo già espresso in un ar- 
ticolo in risposta all’ illustre pubblicista, noi 
vorremmo anzitutto riprender ciò che ci ap- 
partiene. 

Chi vuole il prete , lo pigli. Frattanto ci 
piacerebbe veder soppresse tutte le chiese che 
non sono parrocchiali, e limitarle al più stret- 
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to necessario, in relazione col numero degli 
abitanti. 

Non ci fermeremo neppure a parlare di 
Repubblica o di Monarchia. La prima sarel)be 
in teoria cosa sublime, ma didìcìlissima cosa 
a porsi in' pratica. Per essere buon republdi- 
cano, r uomo, innanzi tutto dev’ essere probo, 
onesto , senza vizii , senza ambizione. Sono 
molti anni, che al pari di Diogene, cerchiamo 
invano di questi tipi spartani. Non ne abbiamo 
trovato che un solo. Garibaldi ! Ma dacché que- 
st’ essere perfetto e ideale è solo al inondo , 
ei non potrà mai divenire il creatore di una 
nuova società. — Egli è derto però che fra le 
monarchie, la più perfetta, quella che dovreb- 
besi imitare , è la monarchia inglese : ivi il Re 
regna ma non governa, e se in Inghilterra vi 
fossero meno Tories (1) e se si pettinassero 
un poco le parrucche dei Whigs (2) la ino- 

(1) Tories, aristocratici. 

(2j Wliigs, liberali. Frase figurata: pettinare le parruc- 
che dei Wtiigs, iniendemmo parlare di quei tali che non 
sono Whigs che di nome. Il termine Whig ha due signi- 
ficati : senza 1’ k vuol dire parrucca , la pronuncia è la 
stessa, non è che r ortografia che cambia. 

Singolare. Tory, Whig, Wig. 

Plurale. Tories, Whigs, Wigs. 
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iiarchia di quel paese sarebbe un vero model- 
lo per la iiobillà dcjjl’ intendimeiHi ► per le 
grandi istituzioni e per quel savio svolgimen- 
to della parola libertà. 

Passiamo pur sopra alla politica generale , 
lasciamola dormire, essa ne ha graudemente 
bisogno. Citi sa che non debba alline svegliar- 
si meglio concretata «iella mente degli uomi- 
ni. Sarebbe essa una gran bella scienza se 
cessasse di essere un grand’ imbroglio. Quan- 
tunque il barone Louis, che fu un celebre li- 
nanziario ne’ tenqii suoi, abbia dello: l’alemi 
della buona politica, e vi farò delle buone 
llnanze ! noi ci prendiamo la libertà grande 
di rovesciare del tutto la massima e diremo : 
dateci Vnione lìnanze, e vi daremo buona po- 
litica. 

E poiché siamo sull’ argomento delle Fi- 
nanze, noi vorremmo che i nostri signori Mi- 
nistri si occupassero un poco più seriamente 
del bene pubblico , che studiassero meglio le 
nuove teorie. Essi non fecero sinora che for- 
mulare progetti e controprogetti de’ quali si 
può dire come della tela di Penelope ; si disfà 
la notte ciò che si è fatto nel giorno. Eterna 
altalena, perenne avvicendarsi dì cose, di pen- 
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sieri, di volontà non definite, in urto col 
pubblico benessere , in odio al buon senso e 
alla pratica generale degli affari. Che cosa 
hanno fatto dimandiamo noi , questi pallidi 
astri della Finanza italiana, che da nove anni 
empirono il mondo dei loro sistemi infallibili 
per raggiungere il pareggio del bilancio, e che 
invece contribuirono grandemente a dissan- 
guare il paese e a rendere più disastrosa la 
condizione dello Stato? 

Quando vedemmo sul nostro orizzonte ap- 
parire splendido per la luce sparsa già da gran 
^tempo co’ suoi mirabili scritti in materia di 
economia politica, il nuovo astro Ferrara, noi 
lo salutammo con gioja ; ci parve, e doveva 
essere cosi , clf egli fosse f inviato dalla Prov- 
videnza per salvarci dal fallimento, noi ab- 
biamo tentato d’ incoraggiarlo colla nostra de- 
bole voce, ci siamo anco permessi di porgli 
sott’ occhio alcuni nostri pensieri , che non 
sdegnò promettere di prendere in conside- 
razione, lo abbiamo nei suoi primi passi di- 
feso a spada tratta contro gli oppositori per 
sistema, contro tutti coloro che sogliono cer- 
velloticamente condannare un uomo prima 
eh’ egli abbia ‘dato saggio di se ; — ed abbiam 
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fatto tutto ciò persuasi come eravamo e come 
lo siamo tuttavia delio ingegno brillante del 
Ferrara; e se sciaguratamente le nostre belle 
speranze andarono in gran parte svanite, se 
abbiamo dovuto non ha guari roderci pel di- 
singanno patito, siamo nuìlameno convinti che 
ciò non avvenne per la volontà del Ferrara. 
Egli ha dovuto subire l’influsso malefico di 
altre ed alte volontà^ egli non ha proceduto 
di motu proprio, a seconda di quanto avreb- 
begli suggerito la coscienza ed il genio, egli 
ba dovuto percorrere una strada già tracciata. 
Ci si dirà : c allora perchè non ritirarsi a tem- 
po e con tutti gli onori ? ma buon Dio ! siam 
tutti fatti di carne, abbiam tutti più o meno 
pronunciato il bernoccolo dell’ ambizione , e 
quando si è saliti in punto tanto elevato della 
scala sociale , si spera , si sogna sempre , col 
tempo e colle occasioni di poter trovare un 
modo qualunque per tranquillizzare la co- 
scienza e far nel tempo istesso dimenticare 
qualche piccolo atto della umana debolezza. 

Era necessario far prima delle grandi eco- 
nomie e poi darsi attorno per la ricerca di un 
sistema finanziario, giacche quando lo Stato 
avra presso a poco equilibrato il suo budget^ 
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1 fondi monteranno, diminuirà la camorra, il 
credito apparirà, le leggi saranno più rispet- 
tate, il commercio prenderà più estensione, le 
arti fioriranno, l’ agricoltura si perfezionerà, si 
placheranno le passioni, il popolo si civilizzerà, 
e la vera religione riprenderà quell’ ascen- 
dente che la venalità dei sacerdoti ha tanto 
corrotto. 

Ecco poi che cosa noi scrivevamo due mesi 
or sono : 

Siccome il govenio ha un estremo bisogno 
di danaro, noi gli offriamo il mezzo di averlo 
senza ricorrere ai banchieri, e ciò che è me- 
glio ancora senza pagare commissioni. 

I beni ilemaniali siano divisi in piccole fra- 
zioni e venduti alle pubbliche aste. 

Le vendite siano fatte tanto nelle grandi 
città che nelle grosse borgate dai municipj. 

I piani c le carte topografiche siano esposti 
quindici giorni prima degli incanti. 

Le vendite sieno fatte senza riserva alcuna, 
purché vi concorrano almeno tre aspiranti. 

I lotti messi in vendita, vengano deliberati 
al maggiore offerente, ({iial inique sia il prezzo 
esibito. 

I lotti siano venduti separatamente, quan- 
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d’ anclie vi fossero persone, che ne volessero 
comprare parecchi. 

I compratori dovranno depositare una som- 
ma , che sia antecedentemente fissata nelle 
proporzioni approssimative di un ventesimo 
del valore del lotto esposto alla vendita. 

I depositi saranno resi immediatamente al- 
le persone che non avranno comperato. 

I nomi degli acquirenti saranno iscritti nel 
libro della vendita, ed il danaro versato sarà 
dedotto sul primo pagamento. 

I pagamenti dovrieno farsi nel modo se- 
guente. Un decimo nel momento della deli- 
bera, colle spese di voltura, registro, bolli, ed 
accessori ; e gli altri nove decimi , uno per 
cadaun’ anno susseguente. 

Quando il Compratore riceverà i suoi titoli 
di proprietà , sottoscriverà nove pagherò , i 
quali saranno datati dal giorno in cui entrerà 
nel possesso definitivo. 

Se alla scadenza dei pagherò il compratore 
non è in posizione di pagare, egli ne deve da- 
re avviso al Municipio quindici giorni almeno 
prima della scadenza. Pagando il IO per 100 
d’ intere.sse annuo, più le spese di bollo anti- 
cipatamente, il pagherò sarà rinnovato per un 
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anno. Il medesimo 
rinnovato due volt( 

x\lla scadenza di ciascun pagherò, si rimet- 
terà in qualità di ricevuta il pagherò mede- 
simo alle persone che avranno pagato. 

I Compratori potranno vendere i loro ti- 
toli ; ma saranno obbligati di farne fare il tra- 
passo pagando nuove spese. 

In mancanza di pagamento di ogni paghe- 
rò, Io Stato rientrerà in possesso dei lotti 
venduti. Questo diritto sarà conservato fino 
al pagamento completo del lotto venduto. — 
(y- Corriere Livornese del 21 Aprile 1867.) 

Nel successivo N. 5 dello stesso giornale , 
ci siamo fatti lecito di suggerire al ministro 
delle Finanze un nuovo mezzo per far denari 
che sebbene nulla costasse a porsi in pratica, 
pure esigeva tutta la di lui energia. 

Noi dicevamo allora: abbiamo un debito 
enorme : paghiamo 500 milioni d’ annuo inte- 
resse. Perchè non c’ imporremmo il 10 per 
100 annuo? (provvisoriamente). E forse giu- 
sto , ( e noi che parliamo abbiamo collocato 
tutta la nostra fortuna sulla rendita italiana) 
è forse giusto che una buona parte di posses- 
sori di rendite sullo stato, sia esonerata* d’ogni 



pagherò non potrà essere 
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imposta, mentre che altri pagano il 55 per 
100 sopra gl’ immobili, più il decimo di guer- 
ra sopra le entrate, più i centesimi addizio- 
nali, ec. ec. ? 

Tale tassa sembrerà eccessiva ed ingiusta, 
ed i detentori stranieri grideranno senza dub- 
bio e diranno : che importa a noi che gl' ita- 
liani paghino gravi imposte ? Voi avete chiesto 
imprestiti, dunque soddisfate. 

Questo sarà sicuramente il loro primo pen- 
siero ; ma noi lasceremo passare la bufera per- 
chè sappiamo che dopo la pioggia viene il se- 
reno. 

E forse la prima volta che una nazione ab- 
bassa la misura degl’ interessi che si era ob- 
bligata a pagare all’ epoca che assunse l’ im- 
prestito ? Paga forse l’ Inghilterra i medesimi 
interessi che pagava quando il gran Pitt fece 
quegl’ imprestiti ? Che cosa si è fatto delle 
obbligazioni messicane che erano moralmente 
garantite dal governo francese? Non solo non 
vi sono più lotterie , ma non si pagano nem- 
meno gl’ interessi. 

Che ha fatto la compagnia del credito mo- 
biliare francese ? Le sue azioni che pur dian- 
zi erano ancora a L. 1800 sono ridotte oggi 
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a L. 3o0 1 A che si deve attribuire questo av- 
venimento , se non a de’ dividendi fittizi ? I 
mezzi che questa compagnia ha impiegato per 
far salire le sue azioni ad un prezzo esorbi- 
tante sono forse confessabili ? 

Quando gli uomini ragionevoli avranno pe- 
sato il prò e il contro; quando essi vedranno 
il bilancio equilibrato, quando ravviseranno il 
credito ristorato e i fondi italiani saranno al 
loro giusto valore, diranno: vai meglio avero 
un 4 e mezzo per 100 sicuro che un 5 per 
100 incerto. 

Sul proposito poi del corso forzoso della 
carta abbiamo manifestato una nostra idea che 
sottomettiamo al giudizio dei lettori. 

» Nessuno ignora come sia in uggia al po- 
polo la faccenda del corso forzoso dei biglietti, 
e sa eziandio come in molti luoghi questi bi- 
glietti produssero risse, litigi, ed anche san- 
guinose collisioni. Or bene noi ci prendiamo 
l’ardire di sottoporre al signor Ministro delle. 
Finanze una nostra idea la quale potendosi o 
volendosi tradurre in atto recherebbe senza 
alcun dubbio, straordinario vantaggio e fareb- 
be s'i che i biglietti i quali vengono con isde- 
gno respinti dal popolo nelle diverse contrat- 
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tazìoni venissero ad essere per 1’ opposto avi- 
damente ricereati. 

» INoi vorremmo duiKpie che questi biglietti 
portassero un interesse del 4 per 100 aU’aii- 
no, e che questi interessi fosser pagati annu- 
almente fino air estinzione dei biglietti me- 
desimi. 

«.Questo interesse non potrà essere esigi- 
bile che qualora i contribuenti pagheranno le 
imposte, quando si compreranno per lo meno 
per dieci lire di francobolli , e per dieci lire 
di generi di privativa, nè si potrà mai pre- 
sentare un biglietto di maggior valore di ciò 
che si acquista. Gli interessi non dovrebbero 
essere esigibili , se non per lo meno dopo i 
primi tre mesi della emissione, c inano a ma- 
no che questi biglietti rientreranno nel tesoro 
dovranno essere bruciati, istituendone dei nuo- 
vi con un numero sempre progressivo e da- 
tati dal giorno dei pagamenti. » 

Tutte queste cose noi abbiamo voluto ri- - 
petere in questo nostro opuscolo non per va- 
nità, ma perchè le crediamo tuttavia oppor- 
tune alio scopo, c per quanto siamo convinti 
che nel frattempo dal Ministero e dalla Ca- 
mera saranno prese deliberazioni conformi in 
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gran parte alle nostre vedute , niillameno ci 
piace far sapere che fino dall’ epoca della no- 
stra dimora in Inghilterra , nel marzo ultimo 
decorso, spedimmo alla Cronaca Elettorale di 
Padova il sunto di un progetto finanziario che 
si accosta moltissimo a quello non ha guari 
presentato al Parlamento dall’onorevole Al- 
visi. 

Sono molte le ragioni per le quali amerem- 
mo che la vendita dei beni ecclesiastici fosse a 
preferenza fatta al pubblico incanto. Citeremo 
un esempio solo, ma molto convincente. 

Una persona vuol acquistare cinque Campi 
di terra , egli stima questa piccola proprietà 
mille lire ; ma vi sono degli altri a cui questa 
terra converrebbe ; una gara ne sorge, e que- 
sti cinque Campi sono venduti 2000 lire. E 
cosa ormai conosciuta che le piccole proprie- 
tà si vendono più facilmente, e meglio assai 
delle grandi. Il compratore, a sangue freddo, 
riflette , e cerca ogni mezzo per comprare al 
disotto del valore reale , ma all’ asta egli si 
lascia sedurre, e sia per bisogno, sia per pun- 
tiglio aumenta progressivamente le proprie of- 
ferte , e combatte quelle del propio competi- 
tore per ottenere il lotto desiderato. — Quan- 
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do la proposizione di un compratore fatta in 
lettera chiusa vien da altri superata egli ne 
prova rammarico e pentimento, ma all’ incan- 
to può a suo beneplacito riformare la sua sti- 
mazione senza che sia mai troppo tardi. 

E forse credibile, che i preti non possono 
presentarsi alle pubbliche aste ? Non hanno 
essi pure , i nostri tonsurati i loro agenti ? 
Vorremo dimenticare le vendite simulate dei 
Conventi di Verona, di Mantova e di altri 
paesi ? 

Si dice che in Italia, mancano danari ! Ma 
chi comprerebbe questi beni demaniali, quan- 
do i Langrand-Dumonceau , o i Rothschild , 
Fremy, o gli Erlanger e compagnia avessero * 
prestato i 600 milioni al governo italiano? 
Trasporterebbero forse, que'ste case bancarie, 
i beni stessi in Francia , in Inghilterra , o in 
Germania ? 

Siamo in pieno 19.® secolo e dobbiamo ve- 
dere ancora gli uomini cosi poco perspicaci ! 
E una cosa che fa pietà. Per ora il governo 
italiano non ha bisogno che di 250 milioni per 
levare il corso forzoso della Carta moneta. 
Che si mettano dunque senza ritardo in ven- 
dita questi poderi ; quello che si venderà , si 
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venderà; tre, o sci mesi dopo, si cornince- 
rà l’operazione. Intanto il denaro entrerà. — 
Sarà sempre più facile trovare dei fondi so- 
pra dei pagherò sottoscritti dai compratori 
che non ipotecare dei beni che gli ecclesia- 
stici pretendono siano sempre proprietà loro. 

L’ asse ecclesiastico non esiste più. Lo ha 
ucciso la legge 7 Luglio 1866. Esso è dive- 
nuto proprietà nazionale. Se lo rammentino i 
signori Deputati. 



III. 

Quanto all’ esercito e alla marina noi vor- 
remmo che una gran parte dei .soldati e ma- 
rinai, ritornassero alle case loro. Eglino sa- 
rebbero più utili alle loro famiglie, e lo stato 
avrebbe minori spese da sostenere. Centomila 
.soldati di meno e dieci mila Carabinieri di più 
non guasterebbe nulla ; e le nostre finanze 
anderebbero meglio. 

Facciasene pure il conto che meglio si cre- 
da , ma noi vorremmo vedere attuato il se- 
guente nostro progetto. 
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L’annata dovrebbe esser riformata; quel 
nucleo clic vorremmo mantenere, dovrebbe 
l'arsi per elezione. Cosi , o^qui equivoco sareb- 
be tolto , e nessuno potrà dire che il nepotis- 
mo , il favoritismo e la protezione avranno 
prevaluto al vero merito. 

Toltigli ufficiali superiori, dal Generale di 
Armata al Capitano, siano eletti dai graduati 
stessi. Chi può èsser meglio competente in tale 
materia degli stessi militari? Esempio: Tutti 
i generali in attività o no, si riuniscano in 
consiglio per nominare a scrutinio segreto , 
fra i sei generali d’armata viventi, f unico ge- 
nerale d’ armata di cui abbisogna l’ Italia. II 
ministro della Guerra ne porterà il titolo fino 
a tanto che. sarà in funzione, a meno che egli 
non sia uno dei cinque eliminati. I colonnelli 
nomineranno i generali , i luogo-tenenti co- 
lonnelli nomineranno i colonnelli e cosi di se- 
guito fino al grado di capitano. Quanto ai te- 
nenti e luogo-tenenti quelli che non avranno 
compito il trentesimo anno saranno estratti a 
sorte; gli altri saranno pensionati. 

Pel periodo di cinque anni , i vuoti che si 
faranno, saranno riempiti dagli uniciali giub- 
bilati; i più giovani avranno la preferenza, 
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purché portino il grado degli iiflìziali di’, essi 
rimpiazzeranno. 

Passato questo quinquennio gli avanzamenti 
si faranno per anzianità. In tempo di guerra, 
il valore militare avrà la priorità. Tutti gli 
uiliciali eliminati godranno della mezza paga. 
Quegli udiciali che volessero entrare nel corpo 
dei Carabinieri, dovrebbero sottostare a di- 
scendere di due gradi la scala gerarchica per 
la ragione che il soldo di questo corpo spe- 
ciale è superiore a quello dell’ armata. 

In caso di bisogno, gli udiciali licenziati, 
saranno reintegrati nei respettivi reggimenti 
col grado c il soldo, purché sieno validi. Tutti 
gli uHìciali e sotto ufìiciali dovranno essere gli 
istruttori della Guardia nazionale. Il medesimo 
regolamento dovrebbe essere adottato per la 
Marina. 

In cotal modo, se la nostra armata non sa- 
rà la più numerosa, sarà per certo la più per- 
fetta e la più agguerrita. 

Vogliamo poi farci un’ idea precisa della 
cattiva amministrazione che disgraziatamente 
abbiamo in Italia? Ecco una statìstica com- 
parativa colle altre potenze. 

Ogni soldato italiano costa allo Stato 1100 
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franchi all’ anno ; presso le altre nazioni non 
costa mai più di 800 fr. e nullameno f orga- 
nizzazione militare è assai migliore della no- 
stra. 

Per le spese di Prefettura ogni italiano pa- 
ga 52 centesimi. La contribuzione individuale 
per ogni francese non è -che di soli 55 cent. 

Per r amministrazione della Giustizia, ogni 
italiano paga fr. 1. 15, il francese non paga 
che 87 centesimi. 

Il pane in Italia vale 10 cent, per chilo- 
grammo più che in Francia. 

Il prezzo delle materie alimentarie di pri- 
ma necessità è da noi, in media, maggiore di 
un 8 per 100 su quello di Francia. 



IV. 



Parliamo adesso un pochino del Consorzio 
Nazionale, nobile e genero.sa idea ; e permet- 
tiamoci di dare al governo qualche consiglio 
in proposito, colla speranza che sia preso in 
considerazione. 

T*ioi vorremmo che questo Consorzio si 



Digitized by Google 




— 24 



convertisse in una lìanca nazionale ricono- 
sciuta, protetta e autorizzata dal Governo. — 
Coi mezzi die epiesta banca possiede , molle 
sarelibero le operazioni che potrebbe intra- 
prendere. 

Si dice che il suo capitale ascenda a otto 
milioni; con questa .somma la nuova banca 
nazionale potrebbe emettere per 50 milioni di 
carta moneta portante un interesse del 4* per 
100 annuo. L'interesse che la banca dovrebbe 
pagare ogni anno .sarebbe di due milioni. — 
n maneggio, il buon impiego, di una .somma 
co.si imponente produrrebbe utili straordinari, 
atte.‘!ochè la carta fiduciaria di questa banca 
godrebbe di quel prestigio al quale nessuna 
altra banca d’ Italia può mai aspirare. 

Supponiamo che, per prudenza, questa nuo- 
va Banca Nazionale impiegasse 2o milioni in 
rendita italiana c che la comperas.se a L. 55: 
que.sti 25 milioni produrrebbero 2,272,725 
lire, il benellcio sarebbe di 272,725 lire al- 
r anno sopra i 2 milioni che devono essere 
pagati per f interesse della carta emes.sa, e le 
resterebbero altri 25 milioni di carta e otto 
milioni di capitale. 

Noi vorremmo che questa banca si incàri- 
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casse di riscuotere i cuponi alle loro scadenze 
previo una piccola provvisione, e che conser- 
vasse questi fondi fino alla richiesta dei pro- 
prietari; che aprisse un conto corrente senza 
interesse per il danaro depositato ; che popo- 
.larizzasse il sistema dei chéques e a cui si da- 
rebbe il nome di vaglia. 

Ciò tornerebbe di grande vantaggio ai 
commercio, per i capitalisti, per i ne{>fozianti , 
possidenti e particolari ; infine per tutti (quelli 
che non vorranno tenere nelle loro case dei 
capitali soggetti a tanti pericoli. 

Se queste innuovazioni sono ignote in Ita- 
lia, sono vecchie assai in Inghilterra , e le 
principali case bancarie d’Europa ne ti’aggono 
grandi benefici. . 

Quando una banca non ha dividendi da ser- 
vire agli azionisti , i suoi tesori aumentano 
rapidamente ; meglio ancora allorché emetterà 
per 50 milioni di carta fiduciaria. 

Egli è per tal modo che potrebbe avverarsi 
il sogno dei patriotti italiani: quello di estin- 
guere il debito nazionale. 

Se non nella presente sessione, nella quale 
validamente si combatte da strenui oratori per 
la famosa legge sull’asse ecclesiastico, e che 
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noi aneliamo di veder attuala secondo i de- 
sideri e i bisogni supremi della nazione, rac- 
comandiamo ai nostri onorevoli di prendere 
a cuore per un prossimo avvenire il suddetto 
progetto per convertire il fondo del Consor- 
zio in una Banca Nazionale. Inestimabili ne | 
sono i vantaggi che tutti potremo ritrarne ; 
e quei generosi che al patriottico appello ri- 
sposero con tanta sollecitudine , godrebbero 
doppiamente del loro atto sublime vedendo 
eternato a benefizio del paese il soccorso che 
ad esso credettero dover porgere per una sol 
volta. 

Noi siamo perfettamente d’ accordo col Pre- 
sidente del Consiglio il quale nella memora- 
bile tornata del IO Luglio corrente dichiarò 
doversi a destra e a sinistra lavorare inde- 
fessamente alla conservazione della pace, co- 
me quella che può darci campo di ben stu- 
diare le condizioni del paese , affinchè esse 
siano efficacemente migliorate. Ma non vor- 
remmo che si trattasse soltanto di belle pa- . 
role che emergono facili dalle labbra d’ un 
brillante oratore ; ma di fatti e fatti lode- 
voli. Primo fra tutti quello che potrebbe dav- 
vero arrecare un grande ristoro alle nostre i 
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lìuanze: il disarmo. — Se l’Europa non vuol 
disarmare, ne dia l’ Italia l’ esempio, e met- 
tiamo pegno che le altre potenze non tar- 
deranno ad imitarla. Parliamoci schietti. Che 
(leve a noi importare se la Francia non ha 
ancora tutte le sue frontiere naturali? Do- 
vremo noi essere eternamente dipendenti alla 
sua politica, schiavi delle sue idee, ligi e os- 
secpienti alle sue aspirazioni ? Sopporteremo 
fino all’ epoca che il destino di due popoli 
sembra avere fissata, per una gran lotta, il 
peso esorbitante di una pace armata? E con 
(juale interesse poi ? Perchè la storia registri 
il nome dell’ Italia padrina di un duello fra 
la Francia e la Prussia ? Bella gloria davvero ! 

Ora un ultimo desiderio vogliam noi ma- 
nifestare: Il suffragio universale per tutti quel- 
li clic sanno leggere e scrivere ; eccettuato i 
preti. I medici delle anime non hanno nulla a 
che fare colla politica. 

Se le nostre pretensioni sono grandi, quelli 
che ci faranno l’onore di leggere questo opu- 
scolo, sappiano che i nostri principii sono ba- 
sati sulla morale, sulla giustizia, sull’equità e 
sul patriottismo, qLiindi nutriamo la speranza 
di ottenere l’approvazione e l’ incoraggiamen- 
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10 loro, e ili tutti quelli che amano come noi 

11 progresso, e la civiltà. 

Se noi abbiamo la volontà di riformare , 
perfezionare, e moralizzare la nostra patria, vi 
siam spinti dai di lei urgenti bisogni. Fintan- 
toché vi sia una istituzione che manchi al suo 
scopo e lasci qualche cosa a desiderare per 
r utile pubblico , non ci stancheremo mai di 
combatterla. Questo faremo sempre in termi- 
ni cortesi e moderati ; senza sofismi , come 
senza paura. 

Chi sa che questa nostra singolare insisten- 
za non abbia a scuotere dal lungo torpore 
quei tali da cui la patria chiede e vuole salute. 

Chi sa che qualche uomo di genio, energico, 
e risoluto non sorga, e presto, da questa terra 
altra volta sì feconda di uomini illustri. 

Quando saremo giunti alia meta tanto de- 
siderata, noi ci faremo propugnatori per ele- 
vare un monumento di gloria imperituro , a 
colui che avrà avuto il talento e la forza mo- 
rale, per schiacciare gli abusi, bandire i pri- 
vilegi, e ridonare all’ Italia, f antico prestigio 
insieme ad una esistenza veramente nazionale. 

<!— 
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Qualche parola sulla tragica fine di Mas- 
similiano d' Jiistria ex-imperatore del 
Messico. 



Se Massimiliano non avesse • commesso il 
grave ^errore di proclamare il suo fatale de- 
creto del 3 Ottobre 1863, in virtù del quale 
furono giustiziati Arteaga, Salazar, Gilardi e 
tanti altri bravi soldati che difendevano la 
loro patria, e le loro convinzioni, il suo sup- 
plizio sarebbe stato un delitto di lesa umani- 
tà. Ciò che fino a un certo punto può pal- 
liare tale funesta esecuzione è la legge di 
Lynch — » Occhio per occhio , dente per 
dente » — e che noi disapproviamo energi- 
camente, poiché la pena di morte non ha mai 
corretto alcuno , e non è pervenuta mai a 
prevenire alcun misfatto. 

Se il vincitore avesse avuto la virtù, l'alta- 
filosofia, e la sagacità d’ una grand’anima, 
avrebbe dovuto risparmiare quest* uomo di- 
venuto inoffensivo, e che una sfrenata am- 
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bizione aveva condotto a una coiK[ui.sta im- 
possibile , e Juarez si sarebbe immortalato 
limitandosi a dire ali’ usurpatore : « Va, vivi, 
io ti disprezzo ! ! ! Va a dire ai grandi della 
terra che il Presidente d’una piccola Repub- 
blica ha graziato un Imperatore. Porta teco 
le tue spoglie, io serbo i miei trofei. » Qual 
prestigio questo fiero repubblicano non avreb- 
be egli ottenuto? Quale esempio per i sovra- 
ni L Quale lezione per gli ambiziosi ! 

Ma come pretendere ciò da un uomo quasi 
barbaro , uscito dalle viscere d’ una nazione 
decaduta ? Che cosa mai potevasi sperare da 
una razza imbevuta di sentimenti sanguinarii, 
e corrotta dalla dominazione d* un popolo fa- 
natico, orgoglioso, ignorante e rapace ? 

Erano utopie, sogni fantastici*, poiché pur 
troppo la virtù a Messico non è abbastanza 
conosciuta. 

La fatalità pesa con tutte le sue forze sul- 
la casa d’Aubsburgo: sarebbe forse una pu- 
nizione di Dio e una vendetta del Cielo ? 
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UNA BREVE APPENDICE. 

^ 



Ci perdonino i nostri lettori, se dopo aver trattato nel 
modo che le nostre forze intellettuali ci hanno permesso 
di farlo, varie ed alte questioni, passando dall’ una all’altra 
a seconda che la nostra fantasia lo voleva, ci permettiamo 
ancora d’ intrattenerli sopra un argomento, intorno a cui 
i più grandi filosoli e statisti hanno scritto e parlato con 
quella potenza di dottrina e di sagacia che valse ad illu- 
strare i loro nomi. 

Questo argomento è il Clero, le sue abitudini, le sue 
tendenze, le sue volontà, le sue arti, le sue rapine. E sia 
pur debole la nostra voce, ma perchè non dovrebbe essa 
farsi sentire oggi, che fortunatamente in virtù del progres- 
so, dell’ incivilimento, i quali fecero da qualche anno passi 
giganteschi, in virtù del senno dei rappresentanti della na- 
zione, stanno per essere tolti al Clero i secolari e perico- 
losi privilegi, i mezzi per nuocerci, e stassi per troncare 
d’ un sol colpo la vita a quella negazione d’ogni principio 
di civiltà che si chiama, poter temporale? Lo abbiamo già 
dello : noi non siamo, nò avvocali, nè legisti, nè letterali, 
ma nullameno nello intento di portare un rimedio eflicace 
alla cupidità e agli altri vizi dei preti esponiamo le nostre 
idee quali esse sono senza ambagi, come senza presunzione. 

Premettiamo che per ecclesiastici intendiamo i mini- 
stri di qualunque cullo. Presso a poco, per noi .son tutti 
eguali. — Uno stalo giovine e libero come il nostro do- 
vrebbe a loro riguardo promulgare delle leggi del seguente 
tenore : 
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Ogni individuo che voglia dedicarsi a un cullo qual- 
siasi, dovrà possedere una lendita di (iOO franchi all’anno 
al minimum, sia in immobili, sia in consolidali, o in tul- 
i’ altro valore industriale invariabile. 

Si crei in ogni capoluogo di circondario o comunale 
una Cassa di depositi per ricevere dagli ecclesiastici, tulli 
i documenti, alti, titoli, ec. che devono costituire il loro 
appannaggio. Il Direttore della Cassa ne rilascerà una ri- 
cevuta a chi di diritto. 

Questa amministrazione riscuoterà le rendile e le ri- 
metterà senza spese a quelli che ne avran fatto il depo- 
sito. In caso d’impedimento o di malattia, il titolare po- 
trà incassare le sue rendile per mezzo di un terzo munito 
di procura fatta su carta bollala e legalizzala dal Sindaco 
o dal Prefetto. Tale procura dovrà però rinnuovarsi ogni 
qualvolta ve ne sia il bisogno. 

Le rendile degli ecclesiastici (s’ intende quelle di cui 
venne fallo il deposito alla Cassa) saranno inalienabili. Dopo 
la loro morte pa.sseranno agli eredi legittimi. Non avendo 
parenti, potranno legare la propria fortuna a chi meglio 
loro aggrada. Morendo senza testare, lutto ciò eh’ essi pos- 
seggono diviene proprietà dello Stalo. 

Gli ecclesiastici non potranno sotto alcun pretesto di- 
•seredare i loro parenti, se non nel solo caso in cui questi 
siansi per le loro azioni messi fuori della legge. ( Questo 
articolo dovrebbe essere egualmente applicato ai laici e se- 
colari italiani in generale). 

Un prete Cattolico potrà legare la metà della sua for- 
tuna a un nipote il quale abbia in precedenza manifestalo 
la propria vocazione , e purché abbia raggiunto il ventu- 
nesimo anno d’età e fatti gli studi necessari. 

Un minore non potrà impegnare la propria coscienza 
quand’anche un testatore ecclesitistico io avesse designato 
per suo successore. 

Il prete cattolico che ha per principio il celibato; am- 
mogliandosi, cesserà d’ es.ser prete; c le rendite che avrà 
rimesso alla Cassa dei Depositi diverranno proprietà delle 
Stalo. 
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I reclami die colessero venir fatti per parte d’uno o 
più eredi a proposito di un testamento, saranno accolti dal 
Direttore della Cassa, il quale riuninà in Consij'lio, il Pro- 
curatore del Re, il Prefetto, e il Sindaco del luogo. 11 Di- 
rettore farà analogo rapporto, ma non avrà volo delibera- 
tivo. Le tre autorità summenzionate giudicheranno se i re- 
clami son fondali. In questo caso, essendovi luogo a pro- 
cedere, i reclami saranno rinviati ai tribunali competenti. 
Nel caso opposto, non è tenuto nessun conto dei reclami 
stessi, riserhandosi però la facoltà a quelli che li han mossi 
di appellarsi a un tribunale di loro scelta. Il primo giu- 
dizio è gratuito; soltanto i reclami devono esser falli in 
carta bollata. 

Chiunque diasi al sacerdozio, dovrà es.scr un tipo di 
moralità. 

L i missione dell’ ecclesiastico essendo essenzialmente 
spirituale, egti non potrà essere nè giuralo, né elettore. Gli 
affari temporali sono incompatibili con gli spirituali. 

Ogni ecclesiastico che durante i suoi ullìci si occupe- 
rà di cose estranee al proprio culto, sarà espulso dalla .sua 
congregazione. 

La polizia de’ culli sorveglierà al buon ordine, ed ogni 
\olta che vi sarà Irasgre.ssionu, il rappresentante, il quale 
dovrà sempre assistere al momento degli offici in ogni Tem- 
pio, Chiesa, Cap|iella, o Sinagoga, dovrà stenderne proces- 
so verbale e farne rapporto al suo superiore. 

Quell’ ecclesiastico che coinnietie.sse un delitto infa- 
jnante, sarà per tutto d tempo della sua vita, privato dei 
suoi offici, e non potrà più far parte di alcuna congrega- 
zione. 

Le spese per il mantenimento di qualsiasi tempio o 
chiesa saranno a J carico dei credenti. Questi si (|uuiizze- 
ranno ad lihiinm. 1 conirihuenli potranno (piando voglio- 
no, ritirarsi dall’imiiegno volonlariamenle assunto, la loro 
lassa e.ssendo [u'r natura volontaria e facoltativa. 

L’appello ai fedeli non sarà lolleralo. Le campane 
dovranno essere abolite. 

Saranno [uoibile le questue di qualunque specie. In 
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ogni casa del Signore, e di lutti i Dii, vi sarà la C.axsclla 
per i poveri : questa cassetta dovrà esser posta nel luogo 
più in vista alTinchè i fedeli che voglion fare Telemosina, 
possano versarvi il loro obolo. Questa cassetta sarà chiusa 
da tre serrature differenti. Una chiave al principale offi- 
ciante, una al Sindaco, e la terza al Direttore della Cassa 
di Depositi. Queste tre persone dovranno riunirsi una volta 
ogni mese per aprire la cassetta, verificare le somme ver- 
sate, redigerne un processo verbale, e il denaro .sarà de- 
positato alla Cassa dei Depositi per venire quindi erogato 
in favore di quegli infelici designati in apposita nota dalle 
tre persone suddette. 

Siamo persuasi che qualcuno ci chiamerà troppo se- 
veri, esaltati nelle nostre idee, e lìnanco inconseguenti. Ma 
noi risponderemo; Avete dimenticato gli orrori dell’Inqui- 
sizione , la notte di S. Bartolommeo , I’ editto di Nantes , 
i massacri degli Albigesi, le Dragonnades di Luigi XIV e 
la spogliazione esercitata su larga sc&ì», prò remedio ani- 
ma ejiis? No? E allora a che v’impennate per le misure 
che noi vorremmo veder prese dal governo, a riguardo 
dei preti, onde tante turpitudini, tante infamie, tante estor- 
sioni non debbano rinnuovarsi? Uomini di buon senso, 
probi ed imparziali. Volgete uno sguardo al passato e poi 
giudicateci. — Abbiamo finito. 



— — 
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